
P
ompei è
unamera-
v i g l i o s a

macchina del
tempo.Ogni tan-
to, da questa cit-
tà pietrificata,
riaffiora qualco-
sa, perché gli scavi non finisco-
nomai. La lava del Vesuvio na-
sconde portemagiche che par-
lano con l’eternità e da (...)
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S
e abbiamo capito be-
ne, questo governo
vuole chiudere i ne-
gozi la domenica,

ma anche no, visto che la tan-
to proclamata legge ieri è sta-
ta azzerata. Non solo. Ieri ab-
biamo annunciato su questa
prima pagina il varo della ri-
forma per dare l’autonomia
fiscale al Nord, ma oggi sco-
priamo, al termine del Consi-
glio dei ministri, che non è
proprio così, al massimo «se
ne può discutere». Non par-
liamo della Tav: si fa sicura-
mente o non si fa certamen-
te a ore alterne, dipende da
quale dei ministri parla o
twitta. E poi il reddito di citta-
dinanza, che c’è, ma non an-
cora (mancano i decreti e le
strutture per farlo funziona-
re). Non solo. Bankitalia è in-
dipendente (Mattarella), ma
solo fino a un certo punto
(Di Maio). E in politica este-
ra è la stessa musica. Il ditta-
tore venezuelanoMaduro, la
scorsa settimana era amico
dell’Italia, da ieri è un nemi-
co da deporre. Per non parla-
re di Macron: un pezzo del
governo (Cinque Stelle) giu-
dica il capo dell’Eliseo un
cretino da abbattere, per l’al-
tro pezzo (Lega) è solo un
percolo, ma per il nostro ca-
po dello Stato è un grande
statista e illustre amico che

presto sarà ricevuto al Quiri-
nale con tutti gli onori.
Questo è soltanto un elen-

co, peraltro incompleto, dei
fatti politici dell’ultima setti-
mana. Capite bene, cari letto-
ri, il frullatore nel quale ci
troviamo anche noi cronisti
che dovremmo fornirvi quo-
tidianamente non dico veri-
tà assolute, ma almeno ipote-
si di verità. Invece è tutta
una babele di voci che si rin-
corrono e smentiscono nel
giro di poche ore, qualche
giorno almassimo. Berlusco-
ni dice che per votare politi-
ci simili «bisogna essere dei
matti». Aggiungo, più mode-
stamente, che questi politici
rischiano di tirare matto an-
che chi non li ha votati e la
comunità internazionale
che osserva attonita lo spet-
tacolo.
Altro che sulla Tav: l’anali-

si «costi e benefici» andreb-
be fatta sul governo e dubito
che Conte e la sua squadra
supererebbero il test. Ieri il
presidente grillino Fico ha
perso il controllo prima di se
stesso e poi della Camera. A
mettere insieme tutto è chia-
ro che il problema non è so-
lo politico, ma prevalente-
mente e chiaramente psi-
chiatrico. Accade quando
persone inadeguate, direi
meno che modeste, si trova-
no a gestire cose serie trop-
po più grandi dei loro mezzi.

SCOPERTA A POMPEI

Quell’affresco
di Narciso,
papà dei selfie

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

PAURA PER IL SENATÙR

FORZA BOSSI
Malore in casa, è grave e in terapia intensiva

Autonomia al Nord, no dei 5 Stelle

LA FARSA DEL TIRA E MOLLA

LA GIOSTRA DEGLI INCAPACI

S
abato scorso, nello splendido scenario della Basilica di
San Giovanni in Laterano, a uno dei cardinali più estro-
versi della Chiesa italiana, che gli chiedeva lumi sul futu-

ro del governo gialloverde, il ministro (...)

CONTI ALLO SBANDO

Moody’s vede nero
Ed è già iniziata
la fuga dal governo

S e il mondo è pieno di ristoranti «Cosa
Nostra» e di vini «Il Padrino» in fondo

non è strano. È logico, anzi. Perché una
parte non trascurabile di quello che man-
giamo è frutto di affari loschi, gestiti da
organizzazioni criminose talora transna-
zionali che delinquono in tutte le fasi della
filiera del cibo, dalla produzione al traspor-
to, dalla distribuzione alla vendita. Con
danni per il nostro portafogli, per il (...)

IL GIRO D’AFFARI DELLE AGROMAFIE È DI 24,5 MILIARDI DI EURO

Come difendersi dal cibo taroccato

L
a notizia
parla di
una don-

na, giovane as-
sessore ai Servizi
sociali, laureata
in ingegneria,
che, dopo anni
dedicati attivamente al servi-
zio dei più disagiati, lascia la
carica e la carriera politica per
farsi suora (...)

LA SCELTA DI SIMONA

Diventare suora
per riempire
la politica vuota

Domani in edicola il diciassettesimo volume della «Storia militare d’Italia»

BAGARRE ALLA CAMERA

Delirio Fico:
crisi di nervi
e chiude l’Aula
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Paura per Umberto Bossi.
Il Senatùr (77 anni) si è sentito
male ieri in casa sua, cadendo
e battendo la testa. Salvato
dall’elisoccorso, è ricoverato
in terapia intensiva all’ospeda-
le di Varese. Le sue condizioni
sono delicate, anche se l’esito
della Tac è positivo e dagli am-
bienti vicini allo storico leader
leghista filtra «cauto ottimi-
smo». Ancora riserbo sulla na-
tura del malore.

«MAI MULÀ» Il motto della Lega di Umberto Bossi: mai mollare

di Alessandro Sallusti
di Vittorio Macioce

di Augusto Minzolini

di Andrea Cuomo

di Luca Doninelli

Contrordine, gialloverdi: sul-
le aperture domenicali è tutto
da rifare. Un buco nell’acqua le
promesse di Di Maio perché
sulla leggebandiera anti-libera-
lizzazioni la Lega si è messa di
traverso.E l’analisi costi-benefi-
ci dei professori anti Tav è pie-
na di errori e contraddizioni.

UN’ALTRA RETROMARCIA

Chiusure domenicali, dietrofront
Tav, i sei strafalcioni nell’analisi costi-benefici

Laura Cesaretti

segue a pagina 16

di Anna Maria Greco

segue a pagina 21

CHOC POST-TRAUMATICO

Arriva la pillola
per dimenticare
il mal d’amore

a pagina 17

Francesco De Remigis

INTERVISTA ESCLUSIVA

«Sono il primo
jihadista italiano
Portatemi a casa»

a pagina 13

Fausto Biloslavo

segue a pagina 20

a pagina 7

CAVALIERE IN CAMPO

Parla Berlusconi:
«Il mio erede?
Ho chiesto a Cairo
ma ha rifiutato»

Cottone, Fazzo e Filippi
alle pagine 2-3
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Roberto Scafuri




